
ACCORDO DI RINNOVO CCNL DEL 5.4.2008

Addì, 21 marzo 2012 in Roma

ASSOAMBIENTE Sezione Rifiuti Urbani rappresentata dal Presidente di
Assoambiente Monica Cerroni, dalla Delegazione delle imprese rappresentata dal
Presidente della Sezione Rifiuti Urbani Daniela Sangalli, Fabrizio Garbarini, Luciano
Cedrone, Pierpaolo Figliolino, Susanna Paciosi, Corrado Vatsecchi, Lorenzo Votpe,
Gianpietro Zanini

con I'assistenza di FISE nelle persone di Giancarlo Gipullo, Responsabile per le
relazioni industriali di Assoambiente, e di Donatello Miccoli

ele

Segreterie Nazionali delle Organizzazioni Sindacali

FP CGIL, rappresentata da Adriano Sgrò e Massimo Cenciotti :

FIT CISL, rappresentata da Pasquale Paniccia e Angelo Curcio
FIADEL , rappresentata da Francesco Garofalo, Vittorio d'Albero e Luigi Verzicco

ai sensi dei vigenti Accordi interconfederali, hanno stipulato il presente Accordo
che rinnova per la parte economica e normativa il CCNL 5.4.2008 per i dipendenti di
imprese e società private esercenti servizi ambientali, scaduto al 31.12.2010.

Fatte salve le diverse decorrenze specificamente stabilite per singoli istituti

-contrattúà 

urat-tii-nnàld, con clécorrèl2a dàIFî1.2011 e
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PARTE NORMATIVA

Àft.2 - La contrattazione di piimo e secondo livello

La premessa e la lettera A dell'art. 2 sono sostituiti come segue:

"Premessa

Le Parti, avendo assunto come regola dei propri comportamenti la coerenza con gti
obiettivi di competitività delle imprese, di economicità ed efficienza dei servizi
forniti e tutela del lavoro, e in applicazione di quanto stabilito dagli Accordi
interconfederali 28.6.2011 e 21.9.2011 nonché dall'aÉ. 59 del presente CCNL,
convengono che il sistema contrattuale è costituito da due livelli di contrattazione:

A) la contrattazione di primo livello che si realizza nel contratto collettivo
nazionale di lavoro;

B) la contrattazione di secondo livello a contenuto economico ed a contenuto
normativo, che si reallzza negli accordi collettivi aziendali su rinvio del GCNL.

A) LA CONTRATTAZTONE Dt PR|MO LTVELLO:
IL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO

1. ll Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro definisce le condizioni generali di
lavoro, ivi compreso il trattamento economico e normativo minimo comune,
a livello nazionale, per tutti i lavoratori del settore e individua altresì ambiti,
modalità e tempi della contrattazione aziendale di secondo livello.

2. ll Gontratto Collettivo Nazionale ha durata triennale sia per la parte
normativa che per quella economica, è efficace-per tutto il-personale in foza
e vincola le Associazioni sindacali e datoriali stipulanti e tutte le lmprese che
applicano il presente CCNL.

3. Fermi restando i termini di disdetta del CCNL in scadenza,le proposte per il
rinnovo contrattuale sono presentate in tempo utile per consentire I'apertura
delle trattative sei mesi prima della scadenza stessa.
Entro i venti giorni decorrenti dalla data di ricevimento delle proposte di
rinnovo, la parte ricevente dà riscontro alle stesse.

4. Durante i sei mesi antecedenti e nel mese successivo alla scadenza del
CCNL, e comunque per un periodo complessivamente pari a sette mesi dalla
data di presentazione delle proposte di rinnovo se successive, le parti

ulanti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette.
ln caso di mancato rispetto della tregua sindacale di cui al precedente
capoverso, la parte interessata può chiedere la revoca o la sospensione
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dell'azione messa in atto.

Entro il mese di maggio del terzo anno di vigenza del GCNL, le parti



dire nei primi due anni del triennio in corso e nell'ultimo del triennio
precedente.

6. Qualora il rinnovo del CCNL sia definito in data successiva atla scadenza del
medesimo, a partire dalla retribuzione retativa al primo mese successivo alla
scadenza stessa verrà riconosciuto ai lavoratori a tempo indeterminato e
determinato in lorza all'azienda un importo mensile di € 15,00 al tivello 3A,
da parametrarsi per le altre posizioni delvigente sistema d'inquadramento.
Tale importo, denominato Elemento di copertura Economica (E.c.E.), è
comprensivo dell'incidenza sugli istituti contrattuali e legali e costituisce
totale copefura economica per il periodo massimo dei primi 4 mesi del
nuovo triennio contrattuale, qualora entro tale periodo il CCNL non sia stato
ancora rinnovato.
Net caso in cui il CCNL sia rinnovato entro il predetto periodo, l' E.C.E. cessa A.di essere corrisposto dalla data di decorrenza degli aumenti retributivi AU
stabilita dall'Accordo. <l
Qualora il CCNL sia rinnovato dopo il predetto periodo, la copertura
economica del periodo successivo è stabilita dall'Accordo di rinnovo.

7. Quanto previsto al comma 6 non trova applicazione qualora non siano
rispettati i tempi e le procedure di cui ai commi 3 e 4.

c) LA CONTRATTAZIONE Dl SECONDO LIVELLO A CONTENUTO ECONOMTCO

I commi 11,',2,13,14 della lettera G) - La contrattazione di secondo livello a
contenuto economico - sono sostituiti dai seguenti commi:

11. Ai fini della effettività della diffusione della contrattazione aziendale di
secondo livello, a favore dei lavoratori a tempo indeterminato o determinato
dipendenti da aziende prive di contrattazione di secondo livello, si conviene
quanto segue:

a) a partire dal 2013, ai lavoratori di cui al presente comma, che non
percepiscono altri trattamenti economici individuali o collettivi oltre
quanto spettante per contratto collettivo nazionale, è riconosciuto con la
retribuzione del mese di marzo di ogni anno un importo procapite di €
150,00 a titolo di Elemento di garanzia retrlbutiva (E.G.R.) commisurato
all'intero periodo annuo precedente, nel quale siano stati in forza con
corresponsione della retribuzione ovvero da indennità a carico degli
lstituti competenti e/o di integrazione retributiva a carico dell'azienda.

b) a paftire dal 2012, ai lavoratori a tem
assunti con contratto a termine c
jell'anno solare I'importo annuo

/corrisposto in proporzione ai mesi
anno, unitamente alle competenze difine rapporto di lavoro.

Ai fini della corresponsione degli impoÉi di cui alle lettere a) e b) del pre
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comma, le frazioni di mese di servizio almeno pari a 15 giorni sono



12. L'E.G.R., comunque corrisposto a termini dei commi precedenti, non è
computabile aifini di alcun istituto contrattuale o legale

l3- Le erogazioni stabilite dagti Accordi aziendali di secondo livello
comprendono fino a concorrenza I'impoÉo corrisposto a titolo di E.G.R. di cui
al comma 11.

14. I trattamenti retributivi di cui all'aÉ. 2, tett. C), comma 11, 12, 19,14 del CCNL
5.4.2008 relativi rispettivamente al premio annuo per la qualità della
prestazione (commi 11 e 121e al compenso individuale di produttività (commi
13 e 141 - sono abrogati, assorbiti e sostituiti dall'importo riconosciuto a
titolo di E.G.R. di cui al comma 11, rispettivamente alle lettere a) e b).
I commi 11, 12, 13, 14 di cui al precedente capoverso cessano di trovare
applicazione alla data del 31.3.2012; ferma restando I'ultima corresponsione
del premio annuo per la qualità della prestazione entro il mese di marzo 2012,
ai lavoratori già destinatari delle disposizioni di cui all'aÉ.2, lett. C), commi ll
e 12, del CCNL 5.4.2008.

DICHIARAZIONE FINALE

:" nf';:f"15#';," ., comune
sindacali ai diversi livelli di
informativo delineato dal vigent
in coerenza con le volontà e gli
finale"di cui all'aÉ. 77 del CCNL;

a richiesta dei titolari della contr

n Dopo il comma I è inserito il seguente nuovo comma I (con conseguente,\/ffi rinumerazione dei commi successivi):
t'S 

rinumerazione dei commi successivi):

- "9. Le operazioni accessorie qu
n\) doccia, ecc. dovranno essere
eJdf salvo particolari situg/gni de

organizzative"
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ln calce all'art. l7 è inserito il seguente:

,.CHIARIMENTO A VERBALE

Le PaÉi stipulanti, anche in considerazione di quanto stabilito da1'art. 17, commi 3 e
7, del CCNL 5.4.2008, si danno atro che la progressiva riduzione dell'orario di lavoro
da 40 a 36 ore, iniziata a partire dall'1.7.1986 ai sensi dell'art.20, lett. A) del CCNL
4.2-1984 e conclusa a paÍire dall'1.5.2009 a termini dell'art. 17, comma l, del CCNL
5.4.2008, è stata fin dall'inizio convenuta e finalizzata anche a ricomprendere in tale
riduzione i tempi occorrenti a indossare/togliere gli indumenti di lavoro nonché
occorrenti alle operazioni di pulizia e igiene personali.

ln tale prospeftiva, il tempo di lavoro effettivo è stato ridofto mantenendo inatterata
la retribuzione, con effetto, quindi, compensativo dei tempi necessari a svolgere
tutte le operazioni accessorie di cui all'af. 17, comma 9.

L'ambito generalizzato della riduzione dell'orario di lavoro è stato
conseguentemente contemplato al fine di assicurare per tutto il personate una
gestione uniforme nelle aziende". I

À

E'aggiunto il seguente nuovo articolo lTbis:

"AÉ. l7 bis - Orario di lavoro multiperiodale

1. L'azienda, in funzione delle esigenze tec
fine di migliorare la produttività dell'
corrispondenza delle variazioni -cli-r-n
predisporre, secondo quanto previsto dal
dell'orario di lavoro con un'articolazione
che tutelano la salute e sicurezza dei lavo

2.La durata lavoro di 36 ore può essere fissata, anche per \ 1t1\
distinti se ruppi di lavoratori, come media settimanale da \f I
effettuarsi ri a6mesi.

3. Qualora la prestazione dell'orario giornal
06,00, la durata massima dell'orario gior
ore.

4. Nell'ambito dei regimi di orario multiperi
ore ordinarie di lavoro non possono sup
inferiori a 30 ore settimanali.

5. La durata del lavoro settimanale, differenzlata per effetto dell'aÉicolazione
multiperiodale, non dà luogo né alla riduzione del trattamento retributivo
contrattuale normalmente dovuto nei periodi con orario settimanale inferiore

il lavoro stryrctdinario nei periodi con orarioalle 36 ore, né al trattamento per

es



I lavoratori ínteressati percepiranno per I'intero periodo la retribuzione relativa
all'orario normale contrattualmente previsto; fermo restando che le ore
eccedenti I'orario programmato vanno considerate e retribuite come lavoro
straordinario secondo le ordinarie cadenze contrattuali mensili.

6. Le paÉi si incontreranno a livello aziendale, quattro mesi prima dell'awio
dell'orario multiperiodale, per esaminare congiuntamente alle strutture
territorialmente competenti delle OO.SS. stipulanti le seguenti materie:

- i segmenti produttivi ove applicare l'orario di lavoro multiperiodale;
- le modalità di attuazione e la modulazione mensile dell'orario

multiperiodale.

7, ln tale ambito, saranno oggetto di contrattazione:
- le eventuali categorie di dipendenti da esentare da tale articolazione

oraria;
- le modalità di comunicazione/informazione ai lavoratori interessati

dall'orario multiperiodale, che dovranno essere fornite agli stessi sessanta
giorni prima dell'awio dell'orario multi periodale.

8. Fermo restando quanto previsto dall'art. 17,|n sede di contrattazione aziendale di
secondo livello le PaÉi potranno concordare integrazioni di quanto previsto ai

commi 2 e 4del presente articolo".

NORMA TRANSITORIA

Al fine di consentire t'utilizzo dell'orario multiperiodale già a partire dalla stagione
estiva 2012, in deroga a quanto previsto al comma 6 e 7, eccezionalmente per I'anno
2Ol2atempi ivi previsti sono ridotri della metà.

NOTE A VERBALE

1. GIi effetti economici derivanti datt'apptica?lone del presente articolo sono
utili per la determinazione dell'eventuale premio di risultato dÍ cui all'art. 2,

tett. C), commí 4 e 11, del presente CCNL.

2. Sono îatti salvi gti Accordi aziendali in materia di orario di lavoro
multiperiodale in etsere alla data di stipulazione dell'Accordo di rinnovo del
ccNL 5.4.2008.

,y
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Art. 1B - Orario di lavoro in regime di attività lavorativa flessibile
-{ì
5 l.commi 3 e 4 sono sostituiti dat seguente nuovo comma 3 (con

nnumerazione dei commi successivi):

N ,,3. La media detl'orario settimanale di lavoro può essere realizzata=
v/! 

a) per singole settimane non consecutive con prestazioni lavo



b) per periodi plurisettimanali consecutivi non superiori a due mesi, con
prestazioni lavorative settimanali di durata normalmente non inferiore a 25
ore settimanali e non superiore a 50 ore settimanali".

ll comma 6 è sostituito dal seguente nuovo comma 5:

"5. Gli orari di lavoro e i periodi programmati in attività lavorativa flessibile ai sensi
del comma 3 sono comunicati con ordine di servizio ai lavoratori interessati:

a) con preawiso di 6 giorni calendariali precedenti I'inizio della settimana
singola;

b) con preawiso di 12 giorni calendariali precedenti l'inizio del periodo
plurisettimanale".

ll nuovo comma 12 è il seguente:

"12.Fermo restando quanto previsto
aziendale di secondo livello le Pa
quanto previsto ai commi 3, 5 e 6 del presente articolo".

***

Art. 19 - Lavoro straordinario, notturno,

L'articolo è modificato come segue:

"1. Si considera lavoro straordinario
di lavoro settimanale di cui all'art. 1

3. Le prestazioni di lavoro straordinario d
ora compresa saranno compensate co
maggiorata della percentuale del 23%

.^^:- -^ -: l:-: l^ll^esame co
I'azienda
esame co

/ I'azienda
d sindacali stiPulanti' \NW- -l sui criteri vranno es \

*-f,
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dall'azienda (programmazione dell'utilizzo, rotazione, esclusione/limitazione
di "soggetti meritevoli di tutela").
Dell'effettuazione del predetto esame congiunto e della conseguente
applicazione della percentuale di cui al presente comma l'azienda darà
immediata comunicazione ai lavoratori con specifico ordine di servizio.
Nell'obbiettivo di fruire del regime legale della detassazione per effetto di
incrementi di produttività, efficienza, qualità, ecc., la contrattazione aziendale
di secondo livello è delegata a definire misure, criteri e modalità per il lavoro
straordinario e per il lavoro festivo.

4. Nelle settimane in cui si verifichino assenze parziali dal lavoro, retribuite o
indennizzate dai competenti lstituti, le eventuali prestazioni lavorative
eccedenti I'orario normale seftimanale di lavoro non saranno considerate
utili al computo del monte annuo di 200 ore; ferma restando la
corresponsione della maggiorazione di lavoro straordinario in misura
corrispondente a quella derivante dall'applicazione dei commi 2 e 3.

5. Si considera lavoro festivo quello autorizzato e compiuto nei giorni festivi
individuati dall'art.20, comma 1.
ll lavoratore è tenuto a svolgere la prestazione lavorativa anche nei giorni
festivi, richiesta dall'azienda in base a previsioni contenute nel contratto di
servizio o derivanti da specifiche richiest

6. Le prestazioni di lavoro festivo son
individuale oraria maggiorata delle segu

festivo diurno: 50%;
festivo notturno:

7. Si considera lavoro notturno, ai soli
compiuto tra le ore 22,00 e le ore 06,00;

_12.
ll lavoro notturno deve essere equame
con turnazione avvicendate (notturne
lavoratore I'impiego del lavoro notturno

8. Per i lavoratori che eseguono lavoro n
ore, si considera tavoro notturno, ai soli fini retributivi, quello delimitato dal
terzo (22,00 / 06,00). ,

g. A paÉire dall'accertamento dello stato di gravida nza efino al compimento di fl
un anno di età del bambino, è vietato adibire le donne al lavoro dalle 22.00 ,/
alle 6,00.

10. Non sono obbligati a prestare lavoro no

a) la lavoratrice madre di un figlio d
atternativa, il lavoratore padre convivente con la stessa;

b) la tavoratrice o il lavoratore che sia l'unico genitore affidatario di un figlio P"l-
convivente di età inferiore a dodici anni; '"f
c) la lavoratrice o il lavoratore che abbia a proprio carico un soggetto disabile
ai sensi.della Legge 5 febbraio 1992' n. 1 successive mod ificazioni



11. L lavoro notturno di cui al comma 7 è compensato con la retribuzione
individuale oraria maggiorata del 33%; fatto salvo quanto previsto al comma
12.
Detta maggiorazione è omnicomprensiva di ogni effetto retributivo legale e
contrattuale anche aziendale, fatto salvo quanto previsto all'aÉ. 73
relativamente alTrattamento di Fine RappoÉo.

l2.A decorrere dall'1.4.2012, relativamente ai soli turni di lavoro che inizino dopo
le ore 4 del mattino, si considera prima ora del seryizio diurno l'ora dalle 5 alle
6 e per tale ora verrà corrisposta la retribuzione individuale oraria maggiorata
di una percentuale non superiore al 20o/o, convenuta a seguito
dell'espletamento di una contrattazione di secondo livello specificamente
attivata allo scopo di definire modalità e criteri aftuativi di tali turni
(programmazione dell'utilizzo, rotazione, esclusione/limitazione di "soggetti
meritevoli di tutela"), aifini della tutela della sicurezza del lavoro.
Qualora, entro 30 giorni dall'awio della specifica trattativa - fatte salve le
eventuali proroghe concordate tra le
prevista intesa, le parti aziendali potran
nazionali stipulanti per il perfezionament
Nell'obiettivo di fruire dei regimi I

decontribuzione, per effetto di incremen
ecc., le paÉi aziendali potranno definire misure, criteri, modalità per il lavoro
notturno, eventualmente anche nell'ambito della trattativa di cuisopra.
Resta ferma la corresponsione della
prestazioni lavorative rese nelle successi

l3.l trattamenti di cui ai commi 2,3,6, 11 e
loro cumulabili, in quanto il maggiore ass

14.Con riguardo al lavoro straordinario e
secondo livello è delegata a definire
straordinàrio superiore à quello previsto

15. Entro i mesi di gennaio, maggio e sette
informazione specifica alle rappresentan
territorialmente competenti delle OO.SS-
al lavoro straordinario del quadrime
operativo-funzionale o reParto.
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16. Sono fatti salvi gli accordi collettivi aziendali in
trattamenti economici relativi alle distinte fattispecie di
considerate nel presente afticolo.

". I(/\ ***\

Art. 25 - Banca delle ore

ll comma I è modificato come segue:

vigore concernenti i

.t
E' facoltà delle Parti istituire, previo Accordo
delle ore" nei cui conti individuali, con cadenzae
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ore di straordinario feriale di ogni singolo lavoratore prestate oltre le prime 120
ore dell'anno.
ln assenza del predetto Accordo collettivo, è comunque facoltà del singolo
lavoratore chiedere l'attivazione individuale della stessa, attraverso richiesta
scritta.
Tale richiesta deve essere inoltrata all'azienda nel mese di novembre precedente
I'anno in cui il lavoratore intende attivare la Banca ore.
L'attivazione ha la durata minima di un anno solare e si intende confermata di
anno in anno se non revocata, con richiesta scritta, entro il novembre
precedente I'anno di disattivazione.
ll lavoratore ha facoltà di rinnovare la ri
secondo le modalità sopra richiamate".

***

Art. 32, comma 3 - lndennità

La lett. E), relativa all'indennità domenicale, è

"e) A decorrere dall'1 .9.2012, l'indennità do
euro 7,00. ll valore incrementato è

eventualmente riconosciuto allo stesso
vigore".

La lettera G), relativa all'indennità integrativa mensile, è integrata dal seguente
capoverso:
,,La predetta indennità è aumentataa€24,00 a decorrere dall'1 .4.2012, e a € 30.00 a

decorrere dall'l .07 .2013".

ln calce all'aÉicolo viene inserito il seguente:

..CHIARIMENTO A VERBALE''

,,Le paÉi stipulanti confermano che i lavoratori cui spetta I'indennità domenicale di

cui a1'aft. 32, comma 3, lettera e), sono esclusivamente gli addetti a turni che

fruiscono di riposo settimanate compensativo in giorno diverso dalla domenica,

come previsto dall'art. 24 comma 5".

h{

nfortunio non sul lavoro o infortuni



all'azienda prima detl'inizio dell'orario di lavoro del medesimo giorno, salvoil caso di comprovato imped
ln caso di prosecuzione del
giorno di iientro in servizio o

entro il normale orario di lavoro d a

rientro stesso, salvo il caso di co il

2' Sia in caso di inizio che di prosecuzione di assenza per infermità illavoratore comunica all'azienda il numero di protocollo iientificativo delce telematica, entro due giorni dal rilascio.ln one telematica del ceÉificato di malattiape avviso al datore di lavoro, adempieag umentazione dell,assenza inviandoin azienda il certificato stesso, che il medico è tenuto a rilasciare susupporto cartaceo',.

B) Determinazione del periodo di conseryazione del posto di lavoro: comporto
breve e compoÉo prolungato

ll comma 2 è cosi sostituito:
"2. Nell'ipotesi in cui il superamento del
cui al comma I sia determinato da un
debitamente certificato, compoÉante un'a

del posto per un
a il periodo complessivo di conseryazione del posto,
to, sarà di 4SS giorni calendariali , sempre riferito al

s

verificatesi nei 1.095 giorni precedenti ogni nuovo ultimo episodio morboso".

C) Trattamento economico

Sono aggiunti iseguenti nuovi commi:

"4. A decorrere dall'1 .4-2012 in ogni anno sotare, al superamento di 12 giorni
calendariali di assenza per malattia, computati anche cumutativamente, o di

1-'N 4 eventi comunque di durata non superiore a 12 giorni calendariali, in caso
(\ùllp r-t di ulteriori assenze per malattia di durata da 1 a 5 giorni l,azienda nei\)"v' U! confronti del singolo dipendente opererà nei seguenti termini:

a) per i primi 2 eventi di assenza successivi ai predetti 12 giorni o 4 eventi,
per ogni evento si opererà una trattenuta di € 15,00 dall'Elemento di
garanzia retributiva, di cui all' art. 2, lett. G), comm a 11, ovvero una
tfattenUta di pafi impOftO dall'eqUi.ralanfa nramia .li nraJrr*irrirà
eve ntuat m" nt" JÀ"i"t" iJrià-"";iltÈ;

b) a paÉire dal 3" evento di assenza su
eventi in poi, per ogni evento, fino a co
si opererà una trattenuta da quanto

. inteorativa mensile

cumulo delle assenze verificatesi nei 1.095 giorni precedenti ogni nuovo ultimo
episodio morboso. A decorrere dall'1 .4.2012, il predetto periódo di 90 giorni
viene aumentato a 180 giorni e, conseguentemente, il periodo di comporto
prolungato sarà pari a 545 giorni calendariali-riferito al cumulo delle aséenze

;6'G



nonché, ove necessario, per ogni evento si opererà una trattenuta fino a
concorrenza di € 35,00 dall'Elemento di garanzia retributiva, di cui all' aÉ.2, lett. c), comma 11, owero una trattenuta di pari importo
dall'equivalente premio di produttività eventualmente previsto dalla
contrattazione aziendale di secondo livelto.

5. Le somme trattenute ai sensi del comma che precede non possono
comunque eccedere I'importo annuo degli istituti retributivi considerati dal
comma 4.

6. ln ogni singolo anno solare, le somme trattenute owero non computate ai
sensi del precedente comma saranno destinate per il 60% all,incremento
dell'Elemento di Garanzia Retributiva, di cui all'art. 2, lett. G), comma 11,
owero all'incremento dell'equivalente premio di produttività eventualmente
previsto dalla contrattazione di secondo livello, a favore dei lavoratori le cui
assenze per malattia, computate anche cumulativamente, non abbiano
superato nell'anno solare i l2 giorni calendariali o i 4 eventi comunque di
durata non superiore a l2 giorni calendariali.
Ai fini dell'individuazione dei lavoratori di cui at precedente capoverso, si fa
riferimento a quelli appaÉenenti alle medesime Aree operativo - funzionali di
cui all'art. 15 del vigente CCNL, considerando come unica area le Aree
spazzamento/raccolta, conduzione, servizi generali e ferme restando I'Area
impianti e laboratori e I'Area tecnica e amministrativa.

7. Quanto previsto ai commi 4, 5, 6 non si applica nei casi di assenza per
malattia di durata superiore a 5 giorni continuativi nonché nei casi di assenza
dovuti a ricovero ospedaliero/dayhospital owero a gravi patologie, comprese
quelle di genere, che richiedono anche terapie salvavita, con conseguente
discontinuità nella prestazione lavorativa.
Sarà cura del lavoratore fornire al medico competente idonea
documentazione al fine di consentire all'azienda di applicare le disposizioni
del presente comma".
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AÉ. 66 - Fondo Previambiente

Al comma 5 è aggiunto il seguente capoverso:

"A decorrere dall'1 .10.2013,
Previambiente un contributo
lavoratore iscritto".

lavoro versa a
mese per dodici

di
al

it
di

datore
€ 5,00

E' aggiunto il seguente nuovo art. 66bis:



rivolge il presente GCNL, ad integrazione del SSN in conformità alle norme
vigenti previste all'aÍ. 51, comma 2, left. A) del T.U.|.R. e succ. modifiche e
integrazioni.
A decorrere dall'1/1012013 tutti i lavoratori non in prova ai quali si applica il
presente contratto hanno diritto all'erogazione delle prestazioni sanitarie in
dipendenza di rapporto di lavoro indeterminato compresi gli apprendisti, con
riguardo alle prestazioni fatturate da tale data.
Per il finanziamento di detto istituto è previsto il solo contributo a carico dei
datori di lavoro, il cui importo annuo è pari ad C 170,00 (centosettanta/00) per
ciascun lavoratore (a decorrere dall'11512013 ed al netto del contributo di
sotidarietà oggi stabilito al 10o/o ed al lordo delle spese di funzionamento del
Fondo Sanitario lntegrativo) da versare in un'unica rata nei modi e tempi che
saranno definiti dal Fondo diAssistenza Sanitaria che sarà costituito.
Oltre a quanto previsto al punto precedente, nessun altro costo diretto ed
indiretto per I'attivazione e gestione del Fondo può essere previsto a carico del
datore di lavoro.
Nella paÉe normativa/economica del presente CCNL si è tenuto conto
dell'incidenza delle quote (€ 170,00 all'anno per lavoratore e relativo contributo
di sotidarietà al 10%) per it finanziamento dell'istituenda assistenza sanitaria
integrativa.

6. Pertànto I'azienda che ometta il versamento dei contributi suddetti è

responsabile verso i lavoratori non iscritti al Fondo Sanitario lntegrativo della
perdita delte relative prestazioni sanitarie, salvo il risarcimento del danno
subito.

7. ln presenza di accordi collettivi già in essere alla stipula della presente intesa,
che garantiscono prestazioni di assistenza sanitaria integrativa aventi
condizione di miglior favore, le paÉi concorderanno entro i termini previsti al

condizioni di adesione al costituendo Fondo
I fine di garantire, per i lavoratori beneficiari'
equivatenti a quelle offeÉe dalle forme di

B. Gli accordi in essere che abbíano condizionT-inferiori alla fresente intesa, alla
on potranno essere rinnovati e dovranno
o aderendo atl'istituendo Fondo Sanitario

zione del presente accordo le parti procedono
commissione paritetica, costituita da quattro
e quattro di paÉe sindacale, alla quale

e lo Statuto e Regolamento del Fondo nonché

tutti gli aspetti legati al tema in oggetto.
10. La còmmissione deciderà all'unanimità dei presenti; qualora non fosse possibile

ù 
- 

"Joiu"nire 
ad una decisione unanime, la decisione sarà rimandata alle paÉi

V' costituenti.
rà a riunirsi entro maggio 2012,

***

2.

3.

4.

5.
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2' Fatte salve le diverse decorrenze specificamente stabilite per singoli istituticontrattuali, il presente contratto detorre dal l' gennaio zó11 e scadrà il 3ldicembre 2013".

***

4ft. 75 - Disdetta

ll comma I è cosi sostituito:
"ll presente contratto si intenderà rinnovato se non disdettato almeno sei mesiprima della scadenza, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o pEC".

***

APPEND ICE CONTRATTUALE

1. Assoambiente e le OO.SS. stipulanti F
, -t completare il rinnovo del CCNL S.
t/\ seguenti materie:

azionale, tempi e procedure della

=-F) 2. e Prime qv "g;ii"; ,'''":'i"=i#:
.,.\ contrattuali comuni ai due CCNL con e legislative I l
(\À. ;13"J:fr;,;i1"" 

criticità nel'organizza /esptetamen 1r
r
I t.



PARTE ECONOMICA

A) AUMENTI RETRIBUZIONE BASE PARAMETRALE

l.Gli aumenti delle retribuzioni base parametrali sotto indicate spettano ailavoratori in forza alle distinte, seguenti date di decorrenza:

DECORRENZA AUMENTI
RETRIBUZIONI BASE

PARAMETRALI

RETRIBUZIONI BASE PARAMETRALI
CORRISPONDENTI

1.10.2013 1.10.2013

111.11
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2' Fino al 3111212013,.i compensi per lavoro straordinario, notturno, festivononché i compensi e/o le indennità previsti dal vigente ócnl, calcolati inmisura percentuale sulla retribuzione base paràmetrale o individuate,continuano ad es:9re computati sui vatori Aeila predetta retribuzione invigore al31 marzo 2012.

B) COMPENSO FORFETTARTO LORDO

1. A integrale copeÉura economica del periodo 1.1.2011 - 31 .3.2012, ai
lavoratori, non in prova, assunti a tempo indeterminato in Íorza durante
tutto il predetto periodo e al 1" aprile 2012 è riconosciuto un compenso
forfettario lordo procapite nelle misure seguenti:

LIVELLI PARAMETRI IMPORTI ANNUI
€

o 230,00 459.74

8 204,67 409.11

7A 184,41 368.62

7B 175,36 350.53

6A 166,84 333.50

6B 159.rs 318.12

5A f 51.29 302.41

5B 144,86 289.56

4A 139,57 276.99

4B 134,36 268-s7

3A 130,07 260.00

3B /,tL îÍt 247-AA

ll compenso foÉettario in parola spetta,
prestato nel periodo considerato, an
assunti con contratto a tempo determin
mesi che siano tnlorza alla data dell'î aprile 2012.

Ai lavoratori assunti successivamente
lordo è corrisposto in misura proponz
dalla data di assunzione. A tal fine, le
superiori a 15 giorni sono computate
quelle inferiori.
ll compenso forfettario lordo viene corrisposto in due soluzioni come
segue: per il 50%, pari a € 130,00, con la retribuzione relativa al mese di
maggio 2012 e per il residuo 50%, pari a € 130,00, nel mese di marzo 2013
unitamente alla corresponsione dell'Elemento di garanzia retributiva di
all'aÉ. 2, lett. C), comma 11, owero al premio di prod
eventualmente previsto dalla contrattazione aziendale di secondo livello,
al fine di fruire dei regimi legali della detassazione/decontribuzione.

pdella corresponsione del compenso in parola è del datore di



erogazione di ognuna delle due soluzioni; fermo restando che, in
relazione ai casi di awicendamento di imprese neila gestione di
appalto/affidamento di servizi ai sensi dell'articoto G del vigenle CCNL nel
periodo 11112011'311312012, sono fatti salvi gti accordi stipulati tra imprese
che abbiano disposto diversamente in merito all'oneie della predetta
corresponsione.

5. ll compenso in parola non è utile ai fini di alcun istituto contrattuale o
legale.

6. La contrattazione aziendale di secondo livello è delegata a definire
modalità di remunerazione alternative/sostitutive di impoÉo pari a quello
del compenso in parola.

7. Per il personale di cui al comma f . il compenso è proporzionalmente
ridotto in relazione alla ridotta prestazione tavorativa.

8. Per i lavoratori passati nel periodo considerato da contratto a tempo
parziale a quello a tempo pieno o viceversa la misura del compenso
spettante sarà data dalla somma dei ratei mensili rispettivamente maturati
nelle distinte condizioni contrattuali.

9. Ai lavoratori passati nel corso del periodo considerato nel superiore
parametro retributivo o nel superiore livello d'inquadramento I'impoÍo
spettante sarà riferito alla posizione in atto al 1. aprile 2012.

10. Nel periodo 1.1.2011 - 31. 3.2012, le assenze retribuite a vario titolo ai
sensi di legge o di contratto nonché le giornate di assenza per malattia,
infoÉunio sul lavoro, gravidanza e puerperio, congedo matrimoniate che
hanno dato luogo al pagamento di indennità a carico dell'tstituto
competente e/o a integrazione retributiva a carico delle aziende sono utili
aifini della maturazione del compenso forfettario lordo.

11. Ai lavoratori aventi titolo ai sensi del comma I che cessino dal servizio,
con esclusione dei passaggi di appalto, prima delle scadenze di cui al
precedente comma 3, I'impoÉo spettante verrà corrisposto con le
competenze di fine rapporto di lavoro.

DrcHrAhi\zroNE DELLE ORGANTZZAZpN+ STNDACALT STTPULANTT

Le Organizzazioni sindacali stipulanti FP CGIL FIT CISL e FIADEL si impegnano a
sciogliere la riserva in ordine all'applicazione del presente accordo di rinnovo a

seguito della consultazione assembleare delle lavoratici e dei lavoratori.
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